







Marcantonio Raimondi (1488 – 1530) «The man with two tubas» (burin)
(Coll. R. Pinacoteca di Torino)
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Duties for the Scientific Editor of the Journal
The Scientific	Editor of Conservation Science in Cultural Heritage is responsible for the selection and publication of the articles submitted 
to the Journal. 
The	Scientific	Editor	takes	all	reasonable	steps	to	ensure	the	quality	of	the	material	published	in	Conservation Science in Cultural Herit-
age. 
The	Scientific	Editor’s	decision	to	accept	or	reject	a	paper	for	publication	in	the	Journal	is	based	on	subject	relevance	and	originality,	and	
is guided by the review of suitably Qualified	Reviewers.
The	Scientific	Editor	will	ensure	that	appropriate	Reviewers	are	selected	for	submissions.
The	Scientific	Editor	strives	to	ensure	that	peer	review	at	the	Journal	is	fair,	unbiased	and	timely.	
A description of the peer review process is published, and Scientific	Coordinators are ready to justify any important deviation from the 
described process.
How peer review is organised
The process of peer review must satisfy principles of autonomy, and therefore follow lines of democratic and unprejudiced evaluation 
in order to be objective. 









research	 related	 to	 cultural	 and	environmental	 heritage;	 fields	 concerning	 the	 various	 scientific	worlds	 in	 respect	 of	 the	 holistic	
value	of	the	cultural	heritage.	The	particular	worlds	these	ScientificCoordinators	come	from	are	–	technical-experimental,	historical-
humanistic,	ministerial,	professional,	industrial	and	political,	as	evidenced	by	the	composition	of	the	Scientific	Board	and	Advisory	
Committee of the Journal.
The	Scientific	Editor	evaluates	manuscripts	for	their	intellectual	content	without	regard	to	race,	gender,	sexual	orientation,	religious	belief,	
ethnic origin, citizenship, or political philosophy of the Authors.
The	Scientific	Editor’s	decision	may	be	constrained	by	such	legal	requirements	regarding	libel,	copyright	infringement	and	plagiarism.	
The	Scientific	Editor	provides	guidance	to	Authors	that	encourage	accuracy,	completeness	and	clarity	of	research	reporting,	including	
technical editing and the use of appropriate guidelines and checklists.
The	Scientific	Editor	has	a	system	to	ensure	that	material	submitted	to	their	Journal	remains	confidential	while	under	review.	Confidential-
ity of individual information obtained in the course of research or professional interactions is guaranteed.
The	Scientific	Editor	has	a	duty	to	act	if	he	suspects	misconduct	or	if	an	allegation	of	misconduct	is	brought	to	him.	This	duty	extends	to	
both published and unpublished papers. 
The	Scientific	Editor	has	a	system	for	managing	his	own	conflicts	of	interest	as	well	as	those	of	the	all	Editorial	Staff	and	of	the	Authors.	
The	Scientific	Editor	has	a	process	for	handling	submissions	from	the	components	of	the	all	Editorial	Staff	to	ensure	unbiased	review.
How a paper submitted for publication is evaluated
After a preliminary assessment, based on the established objectives of the historical-technical Journal, “Conservation Science in 
Cultural	Heritage”,	in	the	event	of	a	positive	evaluation,	the	Scientific	Editor	will	send	the	paper	to	the	Journal	Scientific	Coordinator	
responsible	for	the	relevant	field	the	paper	covers.	It	is	then	sent	to	two	more	Reviewers	belonging	to	the	same	field	of	competence	
for “peer review”. In the three days following receipt of the submitted paper, they will determine whether to accept the work or not. If 











further. Complaints and appeals may be sent to salvatore.lorusso@unibo.it
The	Scientific	Editor	ensures	that	content	is	published	on	a	timely	basis,	following	the	stated	frequency.
The	Scientific	Editor	takes	all	reasonable	steps	to	guarantee	that	the	published	material	is	securely	preserved	and	all	articles	are	published	






Authors are asked to provide the raw data in connection with a paper for editorial review, and should be prepared to retain such data for 
a reasonable time after publication in order to provide access to such data.
Authors	are	asked	to	follow	the	Author’s	Guidelines	published	by	the	Journal,	therefore	ensuring	accuracy,	completeness	and	clarity	of	




Reviewers are encouraged to comment on the originality of submissions and to be alert to redundant publication and plagiarism. They 
will	alert	the	Scientific	Editor	regarding	intellectual	property	issues	and	plagiarism	and	work	to	handle	potential	breaches	of	intellectual	
property laws and conventions.
Reviewers should help identify relevant published work that has not been cited by the Authors. 
The Journal policies will be reviewed periodically, particularly with respect to new recommendations from the COPE.
Etica e cattiva condotta nelle pubblicazioni 
La seguente dichiarazione è ispirata dal codice di condotta del COPE
http://publicationethics.org/files/code_of_conduct_for_journal_editors.pdf
In questo momento, il Journal è sotto esame dai membri del COPE
Competenze dell’Editore Scientifico del Journal
L’Editore Scientifico del JournalConservation Science in Cultural Heritage è responsabile della selezione e della pubblicazione 
degli articoli inviati al Journal.
L’Editore Scientifico prende tutti i provvedimenti necessari per garantire la qualità del materiale pubblicato nel JournalConser-
vation Science in Cultural Heritage.
La decisione dell’EditoreScientifico di accettare o rifiutare un articolo per la pubblicazione nel Journal è basata sulla rilevanza ed 
originalità del soggetto ed è guidato dalla revisione diRevisori Qualificati.
L’Editore Scientifico si assicurerà che siano selezionati Revisori Qualificati per i lavori presentati.
L’Editore Scientifico cerca di assicurare che la revisione paritaria del Journal sia giusta, imparziale e tempestiva.
Viene pubblicata una descrizione di un processo di revisione paritaria, e i Coordinatori Scientifici sono pronti a giustificare ogni 
importante deviazione del processo descritto.
Come è organizzata la revisione paritaria
La struttura deve rispondere a principi di autonomia e, ad un tempo, di valutazione democratica e asettica, quindi oggettiva.
Concretamente è così formata:
vi è l’Editore Scientifico con le sue specifiche competenze e diretti obblighi a cui fa seguito il Vice-EditoreScientifico, allo 
scopo di contemperare esigenze che potrebbero intervenire su possibili aspetti di conflitto di interesse relative all’Editore 
Scientifico.
Segue poi la costituzione di una sequenza di Coordinatori Scientifici di consolidato spessore e rigore personale e scientifico, 
le cui corrispondenti estrazioni, competenze ed esperienze, debbono rispondere alle differenti aree scientifiche che coinvol-
gono gli aspetti di interdisciplinarità e internazionalizzazione del Journal. Sono proprio questi gli intenti prefissati e gli obiettivi 
conseguiti lungo il corso del lungo periodo dal 2001 al 2012 con la pubblicazione dei rispettivi fascicoli (N.1 - 12) della Rivista 
“Quaderni di Scienza della Conservazione” diventata poi nel 2007 Journal “Conservation Science in Cultural Heritage” .
Si risponde in tal maniera alla fondamentale peculiarità del Journal in quanto “storico-tecnico” e, come tale, si fa riferimento a 
studi e a ricerche relativi al patrimonio culturale e ambientale riguardanti i vari mondi scientifici nel rispetto del valore olistico 
del bene culturale. In particolare tali mondi, da cui provengono i Coordinatori Scientifici, sono: tecnico-sperimentale, storico-
umanistico, ministeriale, professionale, industriale, politico, come si può evidenziare dalla composizione dello ScientificBo-
ard e dall’ AdvisoryCommittee del Journal.
L’Editore Scientifico valuta i manoscritti per i loro contenuti intellettuali senza tener conto della razza, genere, orientamento 
sessuale, credo religioso, origine etnica, cittadinanza, o filosofia politica dell’Autore.
Le decisioni dell’Editore Scientifico possono essere vincolate da alcuni disposizioni di legge in materia di diffamazione, violazio-
ne del copyright e plagio.
L’Editore Scientifico fornisce assistenza agli Autori che favoriscono la precisione, la completezza e la chiarezza dei risultati di 
ricerca, includendo l’editing tecnico e l’uso di appropriate linee guida e liste di controllo.
L’Editore Scientifico ha un sistema per assicurare che il materiale inviato al Journal rimanga confidenziale mentre è sotto revi-
sione. È garantita la riservatezza delle informazioni individuali ottenute nel corso della ricerca o nelle interazioni professionali.
L’Editore Scientifico ha il dovere di agire se ha il sospetto di una cattiva condotta o se gli viene riportata un’accusa di cattiva 
condotta. Questo dovere si estende sia ai lavori pubblicati che a quelli non pubblicati.
L’Editore Scientifico ha un sistema per gestire i propri conflitti d’interesse così come quelli dell’intero Staff Editoriale oltre che 
degli Autori.
L’Editore Scientifico ha un metodo per gestire i lavori presentati da parte dell’intero Staff Editoriale, per assicurare una revisione 
imparziale.
Come si effettua la valutazione di un lavoro per la sua pubblicazione
L’Editore Scientifico, dopo una preliminare valutazione del lavoro riconducibile ai prefissati obiettivi del Journal storico-
tecnico, “Conservation Science in Cultural Heritage”, direziona, nel caso in cui essa sia positiva, il lavoro al Coordinatore 
Scientifico dell’area di competenza a cui fa riferimento il suddetto articolo. Dal Coordinatore Scientifico esso è poi inviato a 
due Revisori, facenti parte della suddetta area, per la valutazione mediante “peer review”. I Revisori, nei tre giorni che seguo-
no, stabiliscono se accettare o meno il lavoro. Se l’articolosarà accettato, nei 20 giorni successivi si procederà a formulare 
osservazioni e proposte, se necessario, per aiutare l’Autore a correggere e migliorare il testo. L’Autore successivamente 
rivedrà l’articolo, che viene poi inviato ancora una volta ai Revisori. Si esaminerà ulteriormente l’articolo e quindi si determi-
nerà la pubblicazione finale. È, d’altra parte, possibile che il lavoro si presenti subito idoneo a seguito della valutazione dei 
Revisori per la definitiva pubblicazione.
Di seguito è mostrata la sequenza degli attori della struttura di valutazione:
L’Editore Scientifico incoraggia lo studio e la ricerca nella revisione paritaria e nell’editoria, e rivaluta il procedimen-
to del Journal alla luce delle nuove scoperte.
L’Editore Scientifico garantisce che errori, incuranze o dichiarazioni fuorvianti saranno corrette prontamente e con 
il dovuto risalto.
L’Editore Scientifico pubblicherà correzioni, chiarimenti, retrazioni e scuse quando necessario.
L’Editore Scientifico risponderà prontamente ai reclami e si assicurerà che ci sia una via per i querelanti insoddi-
sfatti per fare un nuovo reclamo. Reclami e richieste dovranno essere inviati a salvatore.lorusso@unibo.it
L’Editore Scientifico assicura che i contenuti sono pubblicati in modo tempestivo, seguendo la frequenza stabilita.
L’Editore Scientifico adotta tutte le misure necessarie per garantire che il materiale pubblicato sia preservato in 
modo sicuro e che tutti gli articoli siano pubblicati in libero accesso, gratuitamente fruibili per chiunque. Gli iden-
tificatori permanenti come Digital	Object	Identifier	(DOI) e National	Bibliography	Number	(NBN) garantiscono la 
tracciabilità e la preservazione degli articoli per un lungo periodo.
Regole per gli Autori
Gli Autori sono responsabili degli articoli che inviano: devono assicurare l’originalità dei loro lavori, essendo 
consapevoli delle conseguenze di una cattiva condotta.
Gli Autori dovrebbero sempre riconoscere le loro fonti e fornire tutti i dettagli delle citazioni per tutte le pubblica-
zioni che hanno influenzato i loro lavori.
Agli Autori è chiesto di fornire i dati originali relativi all’articolo per la revisione editoriale, e dovrebbero conservarli 
per un ragionevole tempo dopo la pubblicazione in modo da permettere l’accesso a questi dati.
Agli Autori è chiesto di seguire le linee guida pubblicate delJournal, quindi garantire l’accuratezza, la completezza 
e la chiarezza dei lavori di ricerca, incluso l’editing tecnico.
Regole per i Revisori
Ai Revisori è fornita una guida su tutto ciò che ci si aspetta da loro, tra cui la necessità di gestire il materiale 
inviato in via riservata.
Ai Revisori è richiesto di dichiarare ogni potenziale interesse di competizione prima di accettare di esaminare un 
lavoro presentato.
I Revisori sono incoraggiati a commentare riguardo l’originalità dei lavori presentati ed essere attenti a pubblica-
zioni ridondanti e al plagio. Avvertiranno l’Editore Scientifico riguardo i problemi di proprietà intellettuale e plagio 
e lavoreranno per gestire potenziali violazioni delle leggi e convenzioni sulla proprietà intellettuale.
I Revisori dovrebbero fornire un aiuto nell’identificazione dei lavori pubblicati rilevanti che non sono stati citati 
dagli Autori.
Le norme del Journal verranno aggiornate periodicamente, in modo particolare attenendosi alle nuove raccoman-
dazioni da parte del COPE.
Quality control




The journal is accessible on line, having been included in these websites of interest to all those looking for information regarding the subject areas 










	 Manchester MetropolitanUniversity: www.library.mmu.ac.uk
	 The	Open	University	United	Kingdom:	http://library.open.ac.uk/fi	nd/journals/index
The	Journal	has	offi	cially	been	requested	by	EBSCO	Publishing	(http://www.ebsco.com/)	and	H.W.	Wilson	(USA)
(http://vnweb.hwwilsonweb.com/hww/login.jhtml)	−	 prestigious	 and	 listed	 aggregators	 involved	withscientifi	c	 products	Universities	 and	Research	
Centers in various countries − to be introduced into the respective platforms.





then be accepted for publication.
Impact Factor




year or period. It is calculated by dividing the number of citations in the current year compared to the number of articles published in the 
journal in the previous two years.
         Sample calculation for a journal for the year 2008










The index takes into account only citations addressed to journals that have already obtained impact factor rankings.
The	Scientifi	c	board	has	drawn	up	a	list	of	journals	which	deal	with	issues	related	to	those	covered	in	Conservation Science in Cultural 
Heritage. 
This list can be requested from the Scientifi c Editor by those Authors wishing to consult it, at the following e-mail address: 
salvatore.lorusso@unibo.it	.
Controllo di qualità
Conservation Science in Cultural Heritage è una rivista storico-tecnica. Poiché gli Autori e gli argomenti discussi provengono da background 
scientifici e discipline differenti, è fondamentale che i testi in inglese siano chiari e comprensibili.
Uno degli obiettivi principali della rivista è raggiungere un quadro onnicomprensivo di interdisciplinarità e internazionalizzazione, necessario 
nella società di oggi e nel settore dei beni culturali. In relazione a questo, la rivista risponde a una richiesta naturale di informazioni e di crescita 
professionale – per quanto possibile in modo completo e corretto – su argomenti relativi al settore dei beni culturali, per il quale la letteratura 
specifica è piuttosto limitata. 
La rivista è accessibile on-line, essendo stata inclusa in vari siti web di interesse per tutti coloro che cercano informazioni riguardanti i princi-
pali argomenti della pubblicazione:
UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
 Official Journal website: http://conservation-science.unibo.it/
 Interlibrary service website: www.almadl.cib.unibo.it/collezioni/riviste
 Dipartimento di Beni Culturali website: www.beniculturali.unibo.it 
INTERNATIONAL PLATFORMS
 Directory of Open Access Journals (DOAJ): www.doaj.org
 INTUTE: www.intute.ac.uk
 New Journal of Georgetown: www.old.library.georgetown.edu/newjour/
 Hong Kong University (HKU Scholars Hub): www.hub.hku.hk/publisher/
 Manchester MetropolitanUniversity: www.library.mmu.ac.uk
 The Open University United Kingdom: http://library.open.ac.uk/find/journals/index
La Rivista è stata ufficialmente richiesta dalla EBSCO Publishing (http://www.ebsco.com/) e dalla H.W.Wilson (U.S.A.) (http://vnweb.hwwilson-
web.com/hww/login.jhtml)- aggregatori prestigiosi e quotati ai quali fanno capo prodotti scientifici di Università e Centri di Ricerca di vari Paesi 
- di far parte delle rispettive piattaforme.
Alla rivista sono stati conferiti il “sigillo” SPARC (Scholarly Publishing AcademicResourcesCoalition)e la licenza CC (Creative Commons), im-
portanti programmi di certificazione per le riviste a libero accesso. È in corso di valutazione anche il regime legato alla ISI (Institute for Scientific 
Information), che valuta le pubblicazioni per il loro “impact factor”.
Per assicurare un elevato standard nei contenuti scientifici della rivista, unitamente a un’alta risoluzione delle immagini e del testo, sia nella 
versione elettronica che cartacea, dopo la presentazione del lavoro, esso è valutato dai Reviewers e dalla Linguistic Adviser. Al termine della 
valutazione il lavoro può essere accettato per la pubblicazione.
Impact Factor
In riferimento ai principali obiettivi sottolineati in precedenza, si consiglia agli Autori di consultare e citare riviste accreditate a livello internazio-
nale con Impact Factor e/o altri fattori bibliometrici (peerreview, open linking, fattore Hirsch). In relazione a Impact Factor, possono consultare 




                 Esempio di calcolo per una rivista per l’anno 2008
                 Citazioni nel 2008, per la rivista CULTURAL STUDIES.
																	2007	=	13
																	2006	=	21
																	Totale	=	34
																	Numero	di	articoli	pubblicati	dalla	rivista	considerata:
																	2007	=	39
																	2006	=	26
																	Totale	=	65
																	Calcolo	dell’IF	per	il	2008:
																	Citazioni	2008	articoli	pubblicati	nel	biennio	2006-2007								34	
																	Totale	articoli	pubblicati	nel	biennio	2006-2007																						65
L’indice	tiene	conto	esclusivamente	delle	citazioni	rivolte	a	riviste	che	abbiano	già	ottenuto	valutazioni	di	Impact	Factor.	
Il	Scientific	board	ha	elaborato	un	elenco	di	riviste	le	cui	problematiche	risultano	inerenti	a	quelle	trattate	in	Conservation Science 
in Cultural Heritage.	Tale	elenco	potrà	essere	fornito,	via	e-mail,	a	tutti	gli	Autori	che	ne	faranno	richiesta	al	Direttore	Scientifico	
(salvatore.lorusso@unibo.it).
= =	0.523
